
GLI STRUMENTI DI 

PROGRAMMAZIONE IL DUP  E 

IL BILANCIO DI PREVISIONE
Il Comune di Caltanissetta



Gli strumenti della programmazione degli 

enti locali

 Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono:

 a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno,  per le conseguenti 
deliberazioni. Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, 
contestualmente alla presentazione di tale documento si raccomanda  di presentare al Consiglio anche  lo stato di attuazione dei
programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del TUEL ;

 b) l’eventuale nota di aggiornamento del  DUP, da presentare al Consiglio entro il 15 novembre di ogni anno, per le conseguen ti 
deliberazioni; 

 c) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 15 novembre di ogni anno. A seguito d i variazioni del 
quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al DUP. In 
occasione del riaccertamento ordinario o straordinario dei residui la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di previsione in corso di 
approvazione unitamente al DUP e al bilancio provvisorio in gestione;

 d) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta entro 20  giorni dall’approvazione del bilancio ;

 f) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di previsione e al rendiconto;

 g)  lo schema di delibera di assestamento del bilancio,  il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, deliberarsi da parte del  
Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno; 

 h) le variazioni di bilancio;

 i) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell’ente, da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno 
successivo all’esercizio di riferimento 



DOCUMENTO ANNO DELIBERA G.M DELIBERA C.C. SCADENZA

RENDICONTO 2013 40 del 28/03/2014 10 del 8/09/2014 30/04/14

BILANCIO PREVIS. 2014/2016 21 del 08/08/2014 26 del 23/10 2014 31/10/2014

RENDICONTO 2014 30 del 27/04/2015 39 del 17/07/2015 30/04/15-31/07/15

BILANCIO PREVIS. 2015/2017 78 del 05/08/2015 61 del 29/10/2015 30/09/2015

RENDICONTO 2015 99 del 21/07/2016 40 del 07/10/2016 30/04/2016

BILANCIO PREVIS. 2016/2018 78 del 05/08/2016 57 del 20/12/2016 30/04/2016

RENDICONTO 2016 79 del 13/06/2017 38 del 10/08/2017 30/04/2017

BILANCIO PREVIS. 2017/2019 90 del 30/06/2017 39 del 10/08/2017 31/03/2017

RENDICONTO 2017 47 del 30/03/2018 35 del 24/07/2018 30/04/2018

BILANCIO PREVIS. 2018/2020 36 del 26/03/2018 34 del 17/07/2018 31/03/2018

RENDICONTO 2018 54 del 11/04/2019 23 del 22/07/2019 30/04/2019

BILANCIO PREVIS. 2019/2021 70 del 26/04/2019 24 del 01/08/2019 31/03/2019

BILANCIO PREVIS. 2020/2022 174 del 31/12/2019 8 del 07/05/2020 31/10/2020

RENDICONTO 2019 83 del 24/07/2020 30 del 28/09/2020 30/06/2020

RENDICONTO 2020 60 del 07/06/2021 38 del 04/08/2021 31/07/2021

BILANCIO PREVIS. 2021/2023 68 del 15/06/2021 35 del 29/07/2021 31/07/2021



Il Documento unico di programmazione degli enti locali 

(DUP)

 Il DUP è lo strumento che permette l’attiv ità di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative.

 Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.

 Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La 

prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la 

seconda pari a quello del bilancio di prev isione



La Sezione Strategica (SeS)

 La SeS sv iluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 e indiv idua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. I l quadro 

strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo 

conto del concorso al perseguimento degli obiettiv i di finanza pubblica definiti  in  ambito nazionale in coerenza con le 

procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea. 

 In particolare, la SeS indiv idua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettiv i generali di finanza 

pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato 

amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole 

sv iluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi 

generali di programmazione riferiti al periodo di mandato 

 In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del mandato, 

l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese, dell’attiv ità amministrativa e 

normativa e dei risultati riferibili alla programmazione strategica e operativa dell’ente e di bilancio durante il mandato



L’indiv iduazione degli obiettiv i strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di 

quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili:

1. Gli obiettiv i indiv iduati dal Governo per il periodo considerato….

2. La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della domanda di serv izi 

pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sv iluppo socio-economico;

3. I  parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione v igente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici 

dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza 

(DEF).

Con riferimento alle condizioni interne..

1. organizzazione e modalità di gestione dei serv izi pubblici locali 

2. indirizzi generali di natura strategica relativ i alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, 

ed in particolare almeno i seguenti aspetti:

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche 

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi

c. i tributi e le tariffe dei serv izi pubblici

d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali 

e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni;

f. la gestione del patrimonio;

g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;

h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato;

i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativ i equilibri in termini di cassa.

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane ..

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con  i v incoli di finanza pubblica

Gli effetti economico-finanziari delle attiv ità necessarie per conseguire gli obiettiv i strategici sono quantificati, con progressivo 

dettaglio nella SeO del DUP e negli altri documenti di programmazione



La Sezione Operativa (SeO)

 la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che 
pluriennale.  

 I l contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettiv i fissati nella SeS, costituisce guida e v incolo ai 
processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.

 La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per 
cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco 
temporale pari a quello del bilancio  di previsione

 La SeO indiv idua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettiv i strategici 
definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono indiv iduati gli obiettiv i operativ i 
annuali da raggiungere

 La SeO si struttura in due parti fondamentali:

 Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente sia a l 
gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i
relativ i obiettiv i annuali

 Gli obiettiv i indiv iduati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettiv i strategici 
contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo v incolante per i successiv i atti di programmazione, in applicazione del principio 
della coerenza tra i documenti di programmazione. L’indiv iduazione delle finalità e la fissazione degli obiettiv i per i 
programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, l’indiv iduazione dei progetti strumentali alla loro 
realizzazione e l’affidamento di obiettiv i e risorse ai responsabili dei serv izi



Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, 

del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio.

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità al programma triennale dei lavori pubblici e ai suoi 

aggiornamenti annuali di cui all’articolo 21 del d.lgs. n. 50 del 2016  che sono ricompresi nella SeO del DUP. 

I  lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento. 

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve 

assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei serv izi compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e i v incoli di finanza pubblica

patrimonio immobiliare,  l’ente con apposita delibera dell’organo di governo indiv idua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di 

proprietà dell'ente. Tra questi devono essere indiv iduati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili 

di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle 

alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP

Nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativ i all’attiv ità istituzionale dell’ente di cui il legislatore, 

compreso il legislatore regionale e provinciale, prevede la redazione ed approvazione. Tali documenti sono approvati con il DUP, senza 

necessità di ulteriori deliberazioni



Il bilancio di previsione finanziario

 I l bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura

finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione

dell’ente ( DUP ), attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di

indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attiv ità che

l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione (programma di

mandato).

 Finalità del bilancio di previsione finanziario

 funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo svolta dal Consiglio, che la esercita attraverso l’approvazione del

bilancio autorizzatorio per missioni e programmi e titoli, che ripartisce le risorse disponibili tra le funzioni e i programmi

 di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni

pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed economica;

 di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 

 di verif ica degli equilibri f inanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di 

investimento programmate;

 informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di 

rev isione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai 

programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario della amministrazione. 



 La procedura di approvazione del bilancio di prev isione degli enti locali

 Entro il 15 novembre di ogni anno la giunta approva lo schema della delibera del bilancio di previsione

finanziario relativa almeno al triennio successivo, da sottoporre all’approvazione del Consiglio. Unitamente

allo schema di delibera di approvazione del bilancio, la Giunta trasmette, a titolo conoscitivo, anche la

proposta di articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati;

 In caso di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna lo schema di delibera di bilancio

di previsione in corso di approvazione, unitamente al Documento di programmazione.

 Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di previsione riguardante le previsioni di

entrata e di spesa riguardanti almeno il triennio successivo.

 I l bilancio comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le

previsioni di competenza degli esercizi successiv i.

Nel rispetto del principio contabile generale n. 1 dell’annualità del bilancio l’ordinamento prevede l’impiego del

metodo scorrevole nella redazione del bilancio di prev isione finanziario. Pertanto, ogni anno risulta necessario

aggiornare il bilancio di previsione:

- con l’inserimento delle previsioni relative ad un ulteriore esercizio;

- adeguando le previsioni relative a tutti gli esercizi considerati nel bilancio, in considerazione delle indicazioni del

documento di programmazione aggiornato, dei risultati presunti della gestione dell’esercizio precedente, anche

con riferimento agli impegni già assunti, all’evoluzione normativa;



Unico schema di Bilancio Annuale e Pluriennale

Previsioni di Entrata e Spesa  relative alla competenza (per il triennio di riferimento) ed alla cassa (per il primo anno di riferimento

 Suddiviso in 2 parti:

 Parte Entrate 

 Titoli

 Tipologie

 Parte spese

 Missioni

 Programmi -

 Titoli

 Art. 13 (Definizione del contenuto di missione e programma) 18 1. La rappresentazione della spesa per 
missioni e programmi costituisce uno dei fondamentali principi contabili di cui all' articolo 3. Le missioni 
rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni di cui 
all'articolo 2, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. I programmi 
rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle 
missioni. 2. L’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione delle amministrazioni di cui 
all'articolo 2 è costituita dai programmi



Classificazione delle entrate e delle 

spese



ALLEGATI

 a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

 b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;

 c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

 d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

 e) il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio di previsione; 

 f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

 g) il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di
previsione, se non integralmente pubblicati nel sito internet dell’ente locale;

 h)le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerate nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al
principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni, relativi al
penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Se tali documenti contabili sono integralmente pubblicati nei siti internet degli enti, ne
è allegato l’elenco con l’indicazione dei relativi siti web istituzionali;

 i) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale i comuni verificano la quantità e qualità di aree e
fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto
1978, n. 457, - che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione per
ciascun tipo di area o di fabbricato;

 j) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni
dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di
gestione dei servizi stessi;

 k)la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia;

 l) il prospetto di verifica dei vincoli di finanza pubblica ;

 m) la nota integrativa;

 n)la relazione del collegio dei revisori dei conti che riporta il parere dell’organo di revisione sul bilancio



PEG e PDO

 Contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta approva la ripartizione delle tipologie in ca tegorie, 
capitoli e, eventualmente, in articoli, e dei programmi in macroaggregati, capitoli e, eventualmente, in articoli, per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio, che costituisce il Piano esecutivo di gestione, cui è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle 

tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati.

 Per “contestualmente” si intende la prima seduta di giunta successiva all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio.

 I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano dei conti finanziario.

 Il bilancio di previsione finanziario e il PEG sono pubblicati contestualmente nel sito internet dell’ente. Nel sito internet dell’ente sono 
pubblicate anche le variazioni del bilancio di previsione, il bilancio di previsione assestato e il piano esecutivo di gestione assestato

 ART 169 TUEL

 Co 1 La giunta delibera il piano esecutivo di gestione (PEG) entro venti giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di 
competenza. Con riferimento al primo esercizio il PEG è redatto anche in termini di cassa. Il PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati 

nel bilancio, individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.

 Co 3 bis Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione………omissis

Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG 



Esercizio provvisorio

Disciplinato dall’art. 163 del Dlgs. 267/2000,
In caso di mancata approvazione del bilancio di previsione (art. 11, comma 17, del Dlgs. 118/2011) si fa riferimento
agli stanziamenti di spesa previsti nel bilancio pluriennale autorizzatorio 2021/2023per l’annualità 2022.
Nel corso dell’esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, per ciascun programma, le

spese correnti per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del

bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi

precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato.

A partire dal mese di febbraio sarà possibile impegnare, oltre al dodicesimo anche la parte utilizzabile ma

non impegnata nel mese precedente.

Sono escluse dal suddetto limite le spese:

a) tassativamente regolate dalla legge;

b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi,

c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei

servizi

Possono essere impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di 

giro, nonché lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. 



Nel corso dell’esercizio provvisorio sono possibili variazioni al bilancio 

provvisorio:

a) spese, variazioni agli stanziamenti di competenza:

•• dei macroaggregati compensative all’interno dei programmi;

•• dei capitoli, compensative all’interno dei macroaggregati, anche 

prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli;

•• variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 

limitatamente alle spese per il personale;

b) entrate, variazioni agli stanziamenti di competenza delle entrate:

•• compensative all’interno della medesima tipologia;

•• compensative all’interno della medesima categoria, anche prevedendo 

l’istituzione di nuovi capitoli . 



Gestione Provvisoria

Art 163 co 2

Nel caso in cui il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31

dicembre e non sia stato autorizzato l'esercizio provvisorio, o il bilancio non

sia stato approvato entro i termini previsti ai sensi del comma 3, è

consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei

corrispondenti stanziamenti di spesa dell'ultimo bilancio approvato per

l'esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria. Nel corso della gestione

provvisoria l'ente può assumere solo (impegni)

- obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi,

- quelle tassativamente regolate dalla legge

- e quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi

e gravi all'ente.

- Nel corso della gestione provvisoria l'ente può disporre pagamenti solo

per

- l'assolvimento delle obbligazioni già assunte,

- delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e

di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge,

- per le spese di personale,

- di residui passivi,

- di rate di mutuo,

- di canoni, imposte e tasse,

- ed, in particolare, per le sole operazioni necessarie ad evitare che

siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente



Mancata approvazione del bilancio 

- il div ieto di assumere personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia

tipologia contrattuale, iv i compresi i rapporti di collaborazione

coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con

riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non

abbiano adempiuto.

- div ieto di stipulare contratti di serv izio con soggetti privati che si

configurino come elusiv i della disposizione del precedente periodo.

Il div ieto v iene meno nel momento in cui l’adempimento è eseguito


